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INTRODUZIONE
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona: Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.

SALMO 94
Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.  

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
Poiché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l'ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
Venite, prostrati adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore, come a Merìba, 

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova, pur avendo visto le mie opere.

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione

e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno: non entreranno nel luogo del mio riposo».

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
Gloria al Padre e al Figlio, e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre  nei secoli dei secoli.  Amen. 

Venite, adoriamo Cristo Signore: per noi  ha sofferto tentazione e morte.
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INNO

Creati per la gloria del tuo nome,  redenti dal tuo sangue sulla croce, 

segnati dal sigillo del tuo Spirito, noi t'invochiamo: salvaci, o Signore!

Tu spezza le catene della colpa, proteggi i miti, libera gli oppressi 

e conduci nel cielo ai quieti pascoli il popolo che crede nel tuo amore.

Sia lode e onore a te, pastore buono, luce radiosa dell'eterna luce, 

che vivi con il Padre e il Santo Spirito nei secoli dei secoli glorioso.  Amen.

1° antifona: Sono sfinito dal gridare nell'attesa del mio Dio.

SALMO 68 (2-13)

Salvami, o Dio: l'acqua mi giunge alla gola.

Affondo nel fango e non ho sostegno: sono caduto in acque profonde e l'onda mi travolge.

Sono sfinito dal gridare,  riarse sono le mie fauci; 

i miei occhi si consumano nell'attesa del mio Dio.

Più numerosi dei capelli del mio capo: sono coloro che mi odiano senza ragione.  

Sono potenti i nemici che mi calunniano:  quanto non ho rubato, lo dovrei restituire?

Dio, tu conosci la mia stoltezza e le mie colpe non ti sono nascoste.

Chi spera in te, a causa mia non sia confuso, Signore, Dio degli eserciti;

per me non si vergogni chi ti cerca, Dio d'Israele.

Per te io sopporto l'insulto e la vergogna mi copre la faccia;

sono un estraneo per i miei fratelli, un forestiero per i figli di mia madre.

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa,  ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta.  

Mi sono estenuato nel digiuno ed è stata per me un'infamia.

Ho indossato come vestito un sacco e sono diventato il loro scherno.  

Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, gli ubriachi mi dileggiavano.

1
Antifona: 
Sono sfinito dal gridare nell'attesa del mio Dio.

2
Antifona: 
Hanno messo nel mio cibo veleno, 



nella mia sete mi hanno fatto bere l'aceto.

Il (14-22)

Ma io innalzo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza;

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, per la fedeltà della tua salvezza, o Dio.

Salvami dal fango, che io non affondi, liberami dai miei nemici e dalle acque profonde.

Non mi sommergano i flutti delle acque e il vortice non mi travolga, 

l'abisso non chiuda su di me la sua bocca.

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; volgiti a me nella tua grande tenerezza.

Non nascondere il volto al tuo servo, sono in pericolo: presto, rispondimi.  

Avvicinati a me, riscattami, salvami dai miei nemici.

Tu conosci la mia infamia, la mia vergogna e il mio disonore;

davanti a te sono tutti i miei nemici.

L’insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno.

Ho atteso compassione, ma invano, consolatori, ma non ne ho trovati.

Hanno messo nel mio cibo veleno e quando avevo sete mi hanno dato aceto.

2 Antifona: 
Hanno messo nel mio cibo veleno, 


nella mia sete mi hanno fatto bere l'aceto.

3 Antifona: 
Cercate il Signore e avrete la vita.

III (30-37)

lo sono infelice e sofferente; la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con il canto, lo esalterò con azioni di grazie, 

che il Signore gradirà più dei tori, più dei giovenchi con corna e unghie.

Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 

poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui acclamino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si muove.

Perché Dio salverà Sion, ricostruirà le città di Giuda:

vi abiteranno e ne avranno il possesso.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, e chi ama il suo nome vi porrà dimora.

3 Antifona: 
Cercate il Signore e avrete la vita.

Quando sarò innalzato da terra, attirerò a me ogni creatura.
PRIMA LETTURA

Dalla lettera agli Ebrei (4,14 - 5,10)

Fratelli, poiché abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede.  Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, come noi, escluso il peccato.  Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno. Ogni sommo sacerdote, scelto fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati.  In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anch'egli rivestito di debolezza, a motivo della quale deve offrire anche per se stesso sacrifici per i peccati, come lo fa per il popolo.

Nessuno può attribuirsi questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne.  Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse: «Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato (Sal 2, 7) ». Come in un altro passo dice: «Tu sei sacerdote sempre, alla maniera di Melchisedek (Sal 109,4) ».

Egli nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà.  Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melkisedek.

RESPONSORIO (Cfr.  Eb 5, 8. 9. 7)

Cristo, pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza dalle cose che patì, *

e divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Nei giorni della sua vita terrena

offrì preghiere con forti grida e fu esaudito per la sua pietà,

e divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

SECONDA LETTURA

DaIl'«Omelia sulla Pasqua» di Melitone di Sardi, vescovo 

Molte cose sono state predette dai profeti riguardanti il mistero della Pasqua, che è Cristo, «al quale sia gloria nei secoli dei secoli.  Amen» (Gal 1,5,ecc.). Egli scese dai cieli sulla terra per l'umanità sofferente; si rivestì della nostra umanità nel grembo della Vergine e nacque come uomo.  Prese su di sé le sofferenze dell'uomo sofferente attraverso il corpo soggetto alla sofferenza, e distrusse le passioni della carne.  Con lo Spirito immortale distrusse la morte omicida.

Egli infatti fu condotto e ucciso dai suoi carnefici come un agnello, ci liberò dal modo di vivere del mondo come dall'Egitto, e ci salvò dalla schiavitù del demonio come dalla mano del Faraone.  Contrassegnò le nostre anime con il proprio Spirito e le membra del nostro corpo con il suo sangue.

Egli è colui che coprì di confusione la morte e gettò nel pianto il diavolo, come Mosè il Faraone.  Egli è colui che percosse l'iniquità e l'ingiustizia, come Mosè condannò alla sterilità l'Egitto.

Egli è colui che ci trasse dalla schiavitù alla libertà, dalle tenebre alla luce, dalla morte alla vita, dalla tirannia al regno eterno.  Ha fatto di noi un sacerdozio nuovo e un popolo eletto per sempre.  Egli è la Pasqua della nostra salvezza.

Egli è colui che prese su di sé le sofferenze di tutti.  Egli è colui che fu ucciso in Abele, e in Isacco fu legato ai piedi.  Andò pellegrinando in Giacobbe, e in Giuseppe fu venduto.  Fu esposto sulle acque in Mosè, e nell'agnello fu sgozzato.

Fu perseguitato in Davide e nei profeti fu disonorato.

Egli è colui che si incarnò nel seno della Vergine, fu appeso alla croce, fu sepolto nella terra e, risorgendo dai morti, salì alle altezze dei cieli.  Egli è l'agnello che non apre bocca, egli è l'agnello ucciso, egli è nato da Maria, agnello senza macchia.  Egli fu preso dal gregge, condotto all'uccisione, immolato verso sera, sepolto nella notte.  Sulla croce non gli fu spezzato osso e sotto terra non fu soggetto alla decomposizione.

Egli risuscitò dai morti e fece risorgere l'umanità dal profondo del sepolcro.

RESPONSORIO         (Cfr.  Rm 3,23-25; Gv 1,29)

Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio; 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione di Cristo. *

Dio lo ha stabilito come strumento di espiazione 
per mezzo della fede, nel suo sangue.

Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!

Dio lo ha stabilito come strumento di espiazione 
per mezzo della fede nel suo sangue.
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INNO

Gesù redentore, immagine del Padre,  luce d'eterna luce, accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli nel patto dell'amore,  distendi le tue braccia sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato effondi sull'altare i misteri pasquali della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo, speranza delle genti al Padre e al Santo Spirito nei secoli dei secoli.  Amen.

1 Antifona:
Guarda, Signore, vedi la mia angoscia; rispondimi, fa' presto.

SALMO 79

Tu, pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Assiso sui cherubini rifulgi davanti a Efraim, Beniamino e Manasse.

Risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso.

Rialzaci, Signore, nostro Dio fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno 

contro le preghiere del tuo popolo?

Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime in abbondanza.  

Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, e i nostri nemici ridono di noi.

Rialzaci, Dio degli eserciti, fa' risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Hai divelto una vite dall'Egitto, per trapiantarla hai espulso i popoli.

Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.  

La sua ombra copriva le montagne e i suoi rami i più alti cedri.

Ha esteso i suoi tralci fino al mare e arrivavano al fiume i suoi germogli.

Perché hai abbattuto la sua cinta e ogni viandante ne fa vendemmia?  

La devasta il cinghiale del bosco e se ne pasce l'animale selvatico.

Dio degli eserciti, volgiti, guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato.

Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero, periranno alla minaccia del tuo volto.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo, ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

1
Antifona:
Guarda, Signore, vedi la mia angoscia; rispondimi, fa' presto.

2
Antifona:
Ecco, Dio è la mia salvezza: ho fiducia, non ho paura.

CANTICO Is 12,1-6

Ti ringrazio, Signore; tu eri con me adirato, 

ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato.

Ecco, Dio è la mia salvezza; lo confiderò, non avrò mai timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.

In quel giorno direte:  «Lodate il Signore, invocate il suo nome; 

manifestate tra i popoli le sue meraviglie, proclamate che il suo nome è sublime.  

Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, 

perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele».

2 Antifona:
Ecco, Dio è la mia salvezza: ho fiducia, non ho paura.

3 Antifona:
Ci nutri, Signore, con fiore di frumento, ci sfami con miele dalla roccia.

SALMO 80

Esultate in Dio, nostra forza, acclamate al Dio di Giacobbe.

Intonate il canto e suonate il timpano, la cetra melodiosa con l'arpa.

Suonate la tromba nel plenilunio, nostro giorno di festa.

Questa è una legge per Israele, un decreto del Dio di Giacobbe.

Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, quando usciva dal paese d'Egitto.

Un linguaggio mai inteso io sento: «Ho liberato dal peso la sua spalla, 

le sue mani hanno deposto la cesta.

Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato, avvolto nella nube ti ho dato risposta, 

ti ho messo alla prova alle acque di Merìba,

Ascolta, popolo mio, ti voglio ammonire; lsraele, se tu mi ascoltassi!

Non ci sia in mezzo a te un altro dio e non prostrarti a un dio straniero.

Sono io il Signore tuo Dio,  che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto;

apri la tua bocca, la voglio riempire.

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, Israele non mi ha obbedito.

L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, che seguisse il proprio consiglio.

Se il mio popolo mi ascoltasse, se Israele camminasse per le mie vie!  

Subito piegherei i suoi nemici contro i suoi avversari porterei la mia mano.

I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi e la loro sorte sarebbe segnata per sempre;

li nutrirei con fiore di frumento, li sazierei con miele di roccia».

3 Antifona:
Ci  nutri, Signore, con fiore di frumento, ci sfami con miele dalla roccia.

LETTURA BREVE (Eb 2,9b-10)

Vediamo Gesù coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli sperimentasse la morte a vantaggio di tutti. Ed era ben giusto che colui, per il quale e dal quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li guida alla salvezza.

RESPONSORIO BREVE

Di gloria e di onore * hai coronato il tuo Cristo.

Di gloria e di onore hai coronato il tuo Cristo.

Tutto hai posto ai suoi piedi: hai coronato il tuo Cristo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Di gloria e di onore hai coronato il tuo Cristo.

Antifona: al Benedictus
Quanto ho desiderato mangiare questa Pasqua con voi, 




prima di patire!

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo,


e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:


salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza

del giuramento fatto ad Abramo,

nostro padre, di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte


e dirigere i nostri passi sulla via della pace.

Antifona: al Benedictus. 
Quanto ho desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima di patire!

INVOCAZIONI

Cristo è il sacerdote eterno, consacrato dal Padre con il crisma dello Spirito per comunicare agli uomini le ricchezze della sua casa. Con animo lieto acclamiamo:

noi ti ringraziamo, Signore.

Mediante il battesimo ci hai uniti a te nella morte, sepoltura e risurrezione, noi ti ringraziamo, Signore.

Con l'unzione spirituale ci hai resi partecipi della tua dignità regale, sacerdotale e profetica, noi ti ringraziamo, Signore.

Fai scendere su di noi l'olio della letizia, della pace e della salvezza, noi ti ringraziamo, Signore.

Ti incontri con noi nei sacramenti Per offrirci l’abbondanza dello spirito, noi ti ringraziamo, Signore.

Padre nostro.

ORAZIONE

O Dio, vita e salvezza di chi ti ama, rendici ricchi dei tuoi doni: compi in noi ciò che speriamo per la morte del Figlio tuo, e fa' che partecipiamo alla gloria del la sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore
Amen

Triduo Pasquale
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INTRODUZIONE

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

INNO

Glorioso e potente Signore, che alterni i ritmi del tempo,

irradi di luce il mattino e accendi di fuochi il meriggio,

tu placa le tristi contese, estingui la fiamma dell'ira,

infondi vigore alle membra, ai cuori concedi la pace.

Sia gloria al Padre ed al Figlio, sia onore al Santo Spirito,

all'unico e trino Signore sia lode nei secoli eterni. Amen 

Oppure

L'ora sesta c'invita al servizio divino:

inneggiamo al Signore con fervore di spirito.


In quest'ora sul Golgota, vero agnello pasquale,


Cristo paga il riscatto per la nostra salvezza.

Dinanzi alla sua gloria anche il sole si oscura:

risplenda la sua grazia nell'intimo dei cuori.


Sia lode al Padre e al Figlio, e allo Spirito Santo,


al Dio trino ed unico nei secoli sia gloria. Amen.

Antifona:

Come il Padre mi conosce, io conosco il Padre; per il mio gregge do la mia vita.

SALMO 118, 65-72   IX (Tet)

Hai fatto il bene al tuo servo, Signore, * secondo la tua parola. 

Insegnami il senno e la saggezza, * perché ho fiducia nei tuoi comandamenti. 

Prima di essere umiliato andavo errando, * ma ora osservo la tua parola. 

Tu sei buono e fai il bene, * insegnami i tuoi decreti. 

Mi hanno calunniato gli insolenti, * ma io con tutto il cuore osservo i tuoi precetti. 

Torpido come il grasso è il loro cuore, * ma io mi diletto della tua legge. 

Bene per me se sono stato umiliato, * perché impari ad obbedirti. 

La legge della tua bocca mi è preziosa * più di mille pezzi d'oro e d'argento.

SALMO 55, 2-7b. 9-14   Fiducia nella parola di Dio

Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta, * un aggressore sempre mi opprime. 

Mi calpestano sempre i miei nemici, * molti sono quelli che mi combattono. 

Nell'ora della paura, io in te confido: * In Dio, di cui lodo la parola.

In Dio confido, non avrò timore: * che cosa potrà farmi un uomo? 

Travisano sempre le mie parole, * non pensano che a farmi del male. 

Suscitano contese e tendono insidie, † osservano i miei passi,* per attentare alla mia vita. 

I passi del mio vagare tu li hai contati, † le mie lacrime nell'otre tuo raccogli; *

non sono forse scritte nel tuo libro? 

Allora ripiegheranno i miei nemici, † quando ti avrò invocato: * so che Dio è in mio favore. 

Lodo la parola di Dio, * lodo la parola del Signore, 

in Dio confido, non avrò timore: * che cosa potrà farmi un uomo? 

Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto: † ti renderò azioni di grazie, *

perché mi hai liberato dalla morte. 

Hai preservato i miei piedi dalla caduta, † perché io cammini alla tua presenza *

nella luce dei viventi, o Dio.

SALMO 56   Preghiera del mattino nella sofferenza

Pietà di me, pietà di me, o Dio, * in te mi rifugio; 

mi rifugio all'ombra delle tue ali * finché sia passato il pericolo. 

Invocherò Dio, l'Altissimo, * Dio che mi fa il bene. 

Mandi dal cielo a salvarmi † dalla mano dei miei persecutori, *

Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia. 

Io sono come in mezzo a leoni, * che divorano gli uomini; 

i loro denti sono lance e frecce, * la loro lingua spada affilata. 

Innalzati sopra il cielo, o Dio, * su tutta la terra la tua gloria. 

Hanno teso una rete ai miei piedi, * mi hanno piegato, 

hanno scavato davanti a me una fossa * e vi sono caduti. 

Saldo è il mio cuore, o Dio, * saldo è il mio cuore. 

Voglio cantare, a te voglio inneggiare: * svegliati, mio cuore, 

svegliatevi arpa, cetra, * voglio svegliare l'aurora.  

Ti loderò tra i popoli, Signore, * a te canterò inni tra le genti,

perché la tua bontà è grande fino ai cieli, * e la tua fedeltà fino alle nubi. 

Innalzati sopra il cielo, o Dio, * su tutta la terra la tua gloria.

Antifona:

Come il Padre mi conosce, io conosco il Padre; per il mio gregge do la mia vita.

LETTURA BREVE   EB 7, 26-27

Tale era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli; che non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sommi sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso, il Signore nostro Gesù Cristo.

Egli ha portato la nostra debolezza, si è addossato la nostra iniquità.

ORAZIONE

O Dio, vita e salvezza di chi ti ama, rendici ricchi dei tuoi doni: compi in noi ciò che speriamo per la morte del Figlio tuo, e fa' che partecipiamo alla gloria della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Benediciamo il Signore.

Rendiamo grazie a Dio.
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Triduo Pasquale
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Giovedì Santo
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RITI DI INTRODUZIONE
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Canto d’ingresso.

Segno di croce.

Il sacerdote dice:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il popolo risponde:

Amen.

Saluto del celebrante.

Il sacerdote dice:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

Il popolo risponde:

E con il tuo Spirito.

Atto Penitenziale.

Il sacerdote dice:

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri,

riconosciamo i nostri peccati.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi tutti insieme fanno la confessione:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

battendosi il petto dicono:

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E proseguono:

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi, e a voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Il popolo risponde:

Amen.

Il sacerdote dice:

Signore, pietà.

Il popolo risponde:

Signore, pietà.

Il sacerdote dice:

Cristo pietà.

Il popolo risponde:

Cristo pietà.

Il sacerdote dice:

Signore, pietà.

Il popolo risponde:

Signore, pietà.
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Inno.

Il Sacerdote e il popolo dicono insieme:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli.

E pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

Tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo,

tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:

nella gloria di Dio Padre. Amen.
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Colletta.

Il sacerdote dice:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano in silenzio per qualche momento.

Quindi il sacerdote allarga le braccia e dice:

O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena

nella quale il tuo unico Figlio,

prima di consegnarsi alla morte,

affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio,

convito nuziale del suo amore,

fa’ che dalla partecipazione a così grande mistero

attingiamo pienezza di carità e di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tuttii secoli dei secoli.

Il popolo risponde:

Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA
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Prima lettura. Es 12, 1-8. 11-14

Dal libro dell'Esodo 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d'Egitto: «Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne.

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case, nelle quali lo mangiaranno. In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. E' la pasqua del Signore! 

In quella notte io passerò per la terra d'Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d'Egitto, uomo o animale; così farò giustizia di tutti gli dei dell'Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre, non vi sarà tra voi flagello di sterminio, quando io colpirò la terra d'Egitto. 

Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un rito perenne».

Parola di Dio.

Il popolo risponde:

Rendiamo Grazie a Dio.

Salmo responsoriale. Sal 115

R.  Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

Che cosa renderò al Signore

per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore. R.
Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava;

tu hai spezzato le mie catene. R.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo. R.
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Seconda lettura. 1 Cor 11, 23-26

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete al calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

Parola di Dio.

Il popolo risponde: 

Rendiamo Grazie a Dio.
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Canto al vangelo. Cf Gv 13,34

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Vi do' un comandamento nuovo, dice il Signore:

come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Vangelo. Gv 13, 1-15

Il sacerdote dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:

E con il tuo spirito.

Il sacerdote dice:

+ Dal vangelo secondo Giovanni.

10, 10 -16

Il popolo risponde:

Gloria a te, o Cristo.

Il sacerdote dice:

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano, e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in etreno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi». 

Parola del Signore.

Il popolo risponde:

Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Lavanda dei piedi.
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Preghiera dei fedeli.
Il sacerdote dice:

Fratelli e sorelle, 

abbiamo ricevuto dal nostro Signore e Maestro

una proposta molto impegnativa.

Conoscendo la nostra debolezza,

rivolgiamoci al Padre con la preghiera dicendo:

Ascoltaci, o Signore!

- Per le comunità cristiane: perché attuino sempre meglio la loro vocazione di servizio agli uomini nella ricerca della verità e con gesti concreti di amore, preghiamo.

- Per i ministri della Chiesa: perché svolgano il loro servizio della parola, dei sacramenti e della comunione ecclesiale come ha insegnato Gesù, preghiamo.

- Per i fanciulli che quest'anno parteciperanno alla messa di prima comunione: perché trovino nella comunità cristiana la spiegazione vivente dell'Eucaristia attraverso l'impegno della carità, del servizio, della fraternità, preghiamo.

- Per tutti noi qui presenti: perché condividendo il pane eucaristico sappiamo anche condividere il pane quotidiano, mettendo in comune quello che abbiamo e che siamo, preghiamo.

Il sacerdote dice:
Dio, nostro Padre,

aiutaci a capire e a fare gli uni per gli altri

quello che per noi ha fatto

Cristo tuo Figlio che vive e regna con te nell’unità

Dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.

Il popolo risponde: Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA
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Canto di offertorio.

Durante il canto si prepara l’altare e si portano all’altare le il pane e il vino, per la celebrazione Eucaristica, e altri doni per la necessita della Chiesa e dei poveri.

Presentazione dei Doni.

Il sacerdote, all’altare, prende la patena con il pane

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,

frutto della terra e del lavoro dell’uomo;

lo presentiamo a te,

perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Quindi depone sul corporale la patena con il pane.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; e al termine il popolo può acclamare:

Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino
sia segno della nostra unione

con la vita divina di colui

che ha voluto assumere la nostra natura umana.

Il sacerdote prende il calice e tenendolo leggermente sollevato sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,

frutto della vite e del lavoro dell’uomo;

lo presentiamo a te,

perché diventi per noi bevanda di vita eterna.

Quindi depone il calice sul corporale.
Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; e al termine il popolo può acclamare:

Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:

ti sia gradito il sacrificio 
che oggi si compie innanzi a te.

Il sacerdote, a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce:

Lavami, Signore, da ogni colpa,

purificami da ogni peccato.

Ritornato in mezzo all’altare, rivolto al popolo, allargando e ricongiungendo le mani, il sacerdote dice:

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalla tue mani questo sacrificio

a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte.

Il sacerdote dice:

Concedi a noi tuoi fedeli, Signore,

di partecipare degnamente ai santi misteri,

perché ogni volta che celebriamo

questo memoriale del sacrificio del Signore,

si compia l'opera della nostra redenzione.

Per Cristo nostro Signore.

Il popolo risponde: Amen.
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Preghiera Eucaristica I o Canone Romano.

Il sacerdote dice:
Il Signore sia con voi.
Il popolo risponde:   E con il tuo spirito.

Il sacerdote dice:
In alto i nostri cuori.
Il popolo risponde:   Sono rivolti al Signore.

Il sacerdote dice:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo risponde:   E cosa buona e giusta.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,*
rendere grazie sempre e in ogni luogo*
a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente e misericordioso, *
per Cristo Signore nostro. **
Sacerdote vero ed eterno,

egli istituì il rito del sacrificio perenne; *
a te per primo si offrì vittima di salvezza, *
e comandò a noi di perpetuare l’offerta
in sua memoria.**
Il suo corpo per noi immolato

è nostro cibo e ci dà forza, *
il suo sangue per noi versato*
la bevanda che ci redime da ogni colpa. **
Per questo mistero del tuo amore, *
uniti agli angeli e ai santi, *
cantiamo con gioia* l’inno della tua lode:**
Il Sacerdote, insieme al popolo canta o dice:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Padre clementissimo

noi ti supplichiamo e ti chiediamo

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

congiunge le mani e dice:

di accettare questi doni,

traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

di benedire + queste offerte,

questo santo e immacolato sacrificio.

E allargando le braccia, continua:

Noi te l'offriamo

anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica,

perché tu le dia pace e la protegga,

la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra,

con il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI,

il nostro Vescovo Crescenzio,

con me indegno tuo servo

e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,

trasmessa dagli Apostoli.

Ricordati, Signore; dei tuoi fedeli 

congiunge le mani e prega brevemente per quelli che vuole ricordare.

Poi, con le braccia allargate, continua:

Ricordati di tutti i presenti,

dei quali conosci la fede e la devozione:

per loro ti offriamo

e anch'essi ti offrono questo sacrificio di lode,

e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,

per ottenere a sé e ai loro cari

redenzione, sicurezza di vita e salute.

In comunione con tutta la Chiesa,

mentre celebriamo il giorno santissimo

nel quale il Gesù Cristo nostro Signore

fu consegnato alla morte per noi

ricordiamo e veneriamo

anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria,

Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,

san Giuseppe, suo sposo,

i santi apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea,

[Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo,

Filippo, Bartolomeo,

Matteo, Simone e Taddeo,

Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano,

Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo,

Cosma e Damiano]
e tutti i santi;

per i loro meriti e le loro preghiere

donaci sempre aiuto e protezione.

Accetta con benevolenza, o Signore,

l'offerta che ti presentiamo

noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia:

nel giorno in cui Gesù Cristo nostro Signore

affidò ai suoi discepoli

il mistero del suo Corpo e del suo Sangue,

perché lo celebrassero in sua memoria.

Disponi nella tua pace i nostri giorni,

salvaci dalla dannazione eterna,

e accogli nel gregge degli eletti.

Congiunge le mani.

Tenendo le mani stese sulle offerte, dice:

Santifica, o Dio, questa offerta

con la potenza della tua benedizione,

e degnati di accettarla in nostro favore,

in sacrificio spirituale e perfetto,

perché diventi per noi

il corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio,

il Signore nostro Gesù Cristo.

Congiunge le mani.
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Nelle formule seguenti le parole e del Signore si pronunziano con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.

In questo giorno vigilia della sua passione, 

sofferta per la salvezza nostra e del mondo intero,

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue:

egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,

alza gli occhi,

e alzando gli occhi al cielo 

a te Dio Padre sue onnipotente,

rese grazie con la preghiera di benedizione,

spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Presenta al popolo l'ostia consacrata, la depone nella patena e genuflette in adorazione.

Poi riprende:

Dopo la cena, allo modo,

prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue:

prese questo glorioso calice 
nelle sue mani sante e venerabili,

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Poi dica:

Mistero della fede.

Il popolo acclama dicendo:

Annunciamo la tua morte, Signore proclamiamo la tua Resurrezione nell’attesa della tua venuta.

Con le braccia allargate, il sacerdote continua:

In questo sacrificio, o Padre,

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo

celebriamo il memoriale

della beata passione,

della risurrezione dai morti

e della gloriosa ascensione dal cielo

del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;

e offriamo alla tua maestà divina,

tra i doni che ci hai dato,

la vittima pura, santa e immacolata,

pane santo della vita eterna

e calice dell'eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta

il tuo sguardo sereno e benigno,

come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto,

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,

e l'oblazione pura e santa

di Melchisedech, tuo sommo sacerdote.

Si inchina, e a mani giunte, prosegue:

Ti supplichiamo, Dio onnipotente:

fa' che questa offerta,

per le mani del tuo angelo santo,

sia portata sull'altare del cielo

davanti alla tua maestà divina,

perché su tutti noi

che partecipiamo di questo altare,

comunicando al santo mistero

del corpo e sangue del tuo Figlio,

in posizione eretta, facendosi il segno della croce, conclude:

scenda la pienezza di ogni grazia

e benedizione del cielo.

Con le braccia allargate, dice:

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli (N. e N.),

che ci hanno preceduto con il segno della fede

e dormono il sonno della pace.

Congiunge le mani e prega brevemente per i defunti che vuole ricordare. 

poi, con le braccia allargate, prosegue:

Dona loro, Signore, 

e a tutti quelli che riposano in Cristo,

la beatitudine, la luce e la pace.

Con la destra si batte il petto, mentre dice:

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,

e con le braccia allargate, prosegue:

ma fiduciosi nella tua infinita misericordia,

concedi, o Signore, di avere parte nella comunità

dei tuoi santi apostoli e martiri:

Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,

[Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro,

Felicita, Perpetua, Agata e Lucia,

Agnese, Cecilia e Anastasia] e tutti i santi:

ammettici a godere nella loro sorte beata

non per i nostri meriti,

ma per la ricchezza del tuo perdono.

Congiunge le mani e dice:

Per Cristo nostro Signore

tu, o Dio, crei e santifichi sempre,

fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.

Prende sia la patena con l'ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente,

nell'unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Il popolo acclama:

Amen.
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Preghiera Eucaristica ambrosiana.

Il sacerdote dice:
Il Signore sia con voi.
Il popolo risponde:   E con il tuo spirito.

Il sacerdote dice:
In alto i nostri cuori.
Il popolo risponde:   Sono rivolti al Signore.

Il sacerdote dice:
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo risponde:   E cosa buona e giusta.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,*
rendere grazie sempre e in ogni luogo*
a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente e misericordioso, *
per Cristo Signore nostro. **
Sacerdote vero ed eterno,

egli istituì il rito del sacrificio perenne; *
a te per primo si offrì vittima di salvezza, *
e comandò a noi di perpetuare l’offerta
in sua memoria.**
Il suo corpo per noi immolato

è nostro cibo e ci dà forza, *
il suo sangue per noi versato*
la bevanda che ci redime da ogni colpa. **
Per questo mistero del tuo amore, *
uniti agli angeli e ai santi, *
cantiamo con gioia* l’inno della tua lode:**
Il Sacerdote, insieme al popolo canta o dice:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Veramente santo,
veramente benedetto sei tu, o Dio;
tu ci hai voluto in comunione di vita col Figlio tuo,
eredi con lui del tuo regno, 

cittadini del cielo e compagni degli angeli,
se però con serviamo con fede pura
il mistero cantato dalle schiere celesti.
E noi, elevati a tale dignità
da poter presentare a te,
per l'efficacia dello Spirito santo,
il sacrificio sublime
del corpo e del sangue del Signore nostro Gesù Cristo,
tutto possiamo sperare dalla tua misericordia.
Per la redenzione del mondo,
egli andò incontro liberamente alla passione
che ricordiamo con venerazione e con amore.
E per istituire un sacrificio
quale sacramento di imperitura salvezza,
per primo offrì se stesso come vittima
e comandò di ripresentarne l'offerta.
Congiunge le mani.

Nelle formule seguenti, le parole del Signore siano dette con voce chiara e distinta, 
come è richiesto dalla loro natura.

In questo giorno, alla vigilia di patire
per la salvezza nostra e del mondo intero,
stando a mensa tra i suoi discepoli,
prende il pane, e tenendolo un poco sollevato sull'altare, prosegue:

egli prese il pane
alza gli occhi

e alzando gli occhi al cielo
a te, Dio, Padre suo onnipotente,
rese grazie con la preghiera di benedizione,
spezzò il pane,
lo diede ai suoi discepoli e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.
Presenta al popolo l'ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.
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Poi riprende

Dopo la cena, allo stesso modo,
prende il calice, e tenendolo un poco sollevato sull'altare, prosegue

prese il calice
alza gli occhi

e alzando gli occhi al cielo


a te, Dio, Padre suo onnipotente,
rese grazie 
con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli
e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
Diede loro anche questo comando:
OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO
LO FARETE IN MEMORIA DI ME:
PREDICHERETE LA MIA MORTE,
ANNUNZIERETE LA MIA RISURREZIONE,
ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO
FINCHÈ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO.
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione

Poi dice

Mistero della fede.
Il popolo acclama dicendo:

Annunciamo la tua morte, Signore proclamiamo la tua Resurrezione nell’attesa della tua venuta.

Con le braccia distese in forma di croce, il sacerdote continua

Obbedendo al divino comando,
noi celebriamo, o Padre, questo mistero
e, ricercando nel convito del corpo del Signore
una comunione inseparabile con lui,
ne annunziamo la morte.
Con le braccia allargate, prosegue

Manda a noi, o Padre onnipotente,
l'unigenito tuo Figlio,
tu che ce lo hai mandato con amore spontaneo
prima ancora che l'uomo potesse cercarlo.
Da te, che sei Dio ineffabile e immenso,
lo hai generato Dio ineffabile e immenso, a te uguale.
Donaci ora, quale fonte di salvezza, il suo corpo
che ha sofferto per la redenzione degli uomini.
Guarda propizio a questo popolo che è tuo possesso
e a tutta la tua famiglia,
che in comunione col nostro papa N.
e col nostro vescovo N.,
rinnovando il mistero della passione del Signore,
proclama le tue opere meravigliose
e rivive i prodigi che l'hanno chiamata a libertà.
Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero
nell'unità della Chiesa cattolica,
serbaci per il banchetto del cielo
e per la partecipazione alla tua gloria
con la beata vergine Maria e tutti i santi.
Prende con una mano la patena su cui è l'ostia, e con l'altra mano il calice, ed elevandoli insieme dice

Con il Signore nostro Gesù Cristo,
nell'unità dello Spirito santo,
a te, o Padre, è l'onore, la lode, la gloria,
la maestà e la potenza, ora e sempre,
dall'eternità e per tutti i secoli dei secoli.
Il popolo acclama dicendo:

Amen
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RITI DI COMUNIONE
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Padre nostro.

Deposto il calice e la patena, il sacerdote, a mani giunte, dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore

e formati al suo divino insegnamento,

osiamo dire:

Con le braccia allargate, dice insieme al popolo:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo Nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Congiunge le mani. 

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Scambio della pace.

Il sacerdote dice:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa,

e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde:

Amen.

Il sacerdote dice:
La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde:

E con il tuo Spirito.

Il sacerdote dice:
Scambiateci un segno di pace.

E tutti si scambiano vicendevolmente un segno di pace secondo gli usi locali.

Frazione del Pane.

Il sacerdote dà la pace al diacono o al ministro. Poi prende l’ostia e la spezza sopra la patena, e lascia cadere un frammento nel calice, dicendo sottovoce

Il Corpo e il Sangue di Cristo uniti in questo calice,

siano per noi cibo di vita eterna

Intanto si canta o si dice

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

dona a noi la pace.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce:

Signore, Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo,

che per volontà del Padre

e con l’opera dello Spirito Santo

morendo hai dato la vita al mondo,

per il santo mistero del Tuo Corpo e del tuo Sangue

liberami da ogni colpa e da ogni male,

fa’ che io sia sempre fedele alla tua legge

e non sia mai separato da te.

Oppure:

La Comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue,

Signore Gesù Cristo,

non diventino per noi giudizio di condanna,

ma per tua misericordia

sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo

Genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto sollevata sulla patena, rivolto al popolo dice ad alta voce:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco Gesù Cristo, l'Agnello di Dio,

che toglie i peccati del mondo.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore

non sono degno di partecipare alla tua mensa:

ma di' soltanto una parola ed io sarò salvato.

Il sacerdote, rivolto all’altare dice:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce:

Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Prende la patena o la pisside, e si porta verso i comunicandi. Nel presentare ad ognuno l’ostia intinta nel calice, la tiene alquanto sollevata e dice:

Il Corpo e il Sangue di Cristo.

E il comunicando risponde:

Amen.

E riceve la comunione.

Canto di Comunione

Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, o il diacono, o l’accolito asterge la patena sul calice e quindi il calice.

Mentre asperge la patena e il calice, il sacerdote dice sottovoce:

Il sacramento ricevuto con la bocca

sia accolto con purezza nel nostro spirito,

o Signore,

e il dono a noi fatto nel tempo

ci sia rimedio per la vita eterna.

[image: image38.jpg]



Orazione dopo la comunione.

Il sacerdote dice:
Preghiamo

Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Padre onnipotente,

che nella vita terrena ci hai nutriti

alla Cena del tuo Figlio,

accoglici come tuoi commensali

al banchetto glorioso del cielo.

Per Cristo nostro Signore.

Il popolo risponde:

Amen.

La Messa si conclude. Si repone il Santissimo nell’Altare della Reposizione e si spoglia l’Altare.
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